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CATANIA - Incoraggiare gli stu-
denti a presentare progetti di natura so-
ciale e culturale, che creino occasioni
di valorizzazione delle differenze e di
socializzazione all’interno delle strut-
ture universitarie. Questo l’obiettivo
del concorso di idee “IdeAzione. Dal-
l’idea all’azione per valorizzare le di-
versità e il talento dei nostri studenti” -
finalizzato alla realizzazione di pro-
getti innovativi sul tema dell’inclu-
sione - promosso dall’Università di
Catania tramite il Centro per l’integra-
zione attiva e partecipata (Cinap), il
cui bando è disponibile sul portale
d’Ateneo www.unict.it.

Il contesto universitario rappre-
senta una tappa significativa del pro-
cesso di crescita della persona,
configurandosi sia come “istituzione”
preposta alla trasmissione di compe-
tenze culturali e professionali, sia
come “comunità” che favorisce l’inte-
razione, lo scambio e la “contamina-

zione”. IdeAzione, pertanto, risponde
ad un duplice obiettivo: promuovere
azioni di supporto agli studenti univer-
sitari con disabilità dell’Ateneo e av-
vicinarli ai giovani colleghi al fine di
favorire processi di integrazione, per-
corsi di arricchimento reciproco ed
esperienze di aiuto tra pari, che attri-
buiscano un valore aggiunto al loro
percorso di crescita.

L’Ateneo intende così incorag-
giare i giovani ad impiegare risorse,
potenzialità e qualità personali, non
solo in campo formativo, ma anche in
esperienze di “cittadinanza attiva”, di
solidarietà e impegno civico che pos-

sano appassionarli, e al contempo ac-
costarli, anche a realtà complesse e
problematiche del territorio.

Il concorso – promosso nell’ambito
delle celebrazioni del ventennale del
Cinap - è rivolto a tutti gli studenti re-
golarmente iscritti per l’anno accade-
mico 2018/2019 a qualsiasi corso di
laurea dell’Ateneo. È possibile parte-
cipare singolarmente o in gruppo.

Potranno essere valutati progetti
relativi alla realizzazione di attività
culturali, artistiche, ricreative, tecnolo-
giche che creino occasioni di incontro
e collaborazione tra studenti e che al
contempo promuovano riflessioni sul
tema delle disabilità. L’obiettivo gene-
rale di questi progetti sarà quello di in-
coraggiare gli studenti a trovare
soluzioni creative finalizzate a vivere
un’esperienza di solidarietà e di citta-
dinanza attiva all’interno dei contesti

universitari. Le domande vanno pre-
sentate entro lunedì 13 maggio.

Al vincitore andrà un premio in
denaro di 1.000 euro; il Cinap, inol-
tre, finanzierà la realizzazione del pro-
getto vincente con una copertura
massima dei costi di due mila euro
(non saranno quindi prese in conside-
razione idee progettuali la cui realiz-
zazione comporti costi superiori a
questa cifra).

Le proposte progettuali verranno
valutate dalla Commissione in consi-
derazione di seguenti criteri: valore so-
ciale (potenziale impatto del progetto
nel tessuto sociale di riferimento); in-
novatività; collaborazioni e reti (sa-
ranno valutati positivamente i progetti
presentati da gruppi di studenti appar-
tenenti anche a dipartimenti diversi
dell’Ateneo); credibilità e realizzabi-
lità e fattibilità economica.

Il bando è rivolto agli studenti iscritti per l’anno accademico 2018/19. Domande entro il 13 maggio

L’obiettivo è supportare e favorire l’integrazione dei ragazzi con disabilità dell’Ateneo

Inclusione e valorizzazione delle differenze
Concorso di idee all’Università di Catania CATANIA - Martedì 23

aprile alle ore 12 presso l’On-
cologia della Fondazione
Giglio di Cefalù e mercoledì 24
Aprile alle ore 12 presso l’On-
cologia dell’Ospedale Can-
nizzaro di Catania, sarà inau-
gurata la mostra fotografica
“L’emozione di uno sguardo”,
un viaggio immaginario nei
luoghi caratteristici della
Sicilia, tra cultura, bellezza e
tipicità gastronomiche rea-
lizzata dal fotografo Ales-
sandro Martines.
“Amore non guarda con gli

occhi ma con l’anima” dice
William Shakespeare ed è con
gli occhi dell’amore che Ales-
sandro Martines ha scattato
queste foto e, grazie ad un’idea
di Jessica Menis, Oncologa di
Padova, le ha liberamente
donate alle persone che
soffrono e ai loro cari. L’asso-
ciazione Medicare onlus, im-
pegnata da otto anni nel
supporto del paziente onco-
logico, ha supportato la realiz-
zazione di questa esposizione
per donare un viaggio ad ogni
foto ai pazienti e i familiari dei
reparti oncologici del Giglio e
del Cannizzaro. “La Sicilia con
i suoi luoghi unici e preziosi
offre un dono inestimabile di
emozioni da apprezzare ad
ogni scatto” commentano
Menis e Alessandro Martines.
Nella stessa giornata al

Giglio sarà realizzato un altro
progetto di Medicare Onlus
“La libreria della sala d’attesa”,
già in corso presso il Can-
nizzaro e l’Umberto I di Enna,
iniziativa volta a rendere più
gradevole l’attesa nei reparti
oncologici attraverso il book-
sharing con libri inizialmente
raccolti e donati da Simonetta
Murolo, responsabile del co-
mitato Pari opportunità del-
l’Ordine dei Commercialisti di
Catania.

Medicare onlus
Mostra fotografica

nei reparti di oncologia

PALERMO - Scatti d’autore in pro-
gress. Questo il senso della mostra fo-
tografica, “Boys don’t cry”, a cura di
LudovicaAnzaldi che si inaugura a Pa-
lermo oggi al Centro internazionale di
fotografia diretto da Letizia Battaglia.
LudovicaAnzaldi è nata a Roma da fa-
miglia palermitana, vive e lavora a Pa-
rigi. Il suo lavoro è orientato
soprattutto sulla fotografia e il video:
le sue immagini raccontano le declina-
zioni dell’essere umano nella sua com-
plessità e quella parte della società -
dalle donne agli stranieri - la cui voce
ha avuto sempre poco spazio.

“Boys don’t cry” è il risultato di un
progetto che ha coinvolto un gruppo di
migranti ospiti del Centro d’acco-
glienza Asante di Palermo, in un wor-
kshop di educazione all’immagine e
filmmaking condotto dalla stessa An-
zaldi durante la scorsa estate. Un per-
corso lungo un mese, per sensibilizzare

e stimolare il loro sguardo sulla realtà
e imparare a esprimersi utilizzando il
mezzo fotografico. Durante il wor-
kshop ai ragazzi sono stati forniti gli
strumenti creativi per imparare a co-
struire un lavoro foto e video e a com-
porre immagini per elaborare il loro
racconto personale. L’obiettivo è sti-
molare i giovani autori, che hanno la-
vorato in piena libertà, e suscitare nei
ragazzi degli sguardi personali, critici
e liberi, attraverso uno scambio emo-
tivo e culturale: l’acquisizione di una
visione e di una tecnica per esprimersi,
consente infatti il superamento di ogni
barriera linguistica e culturale, costi-
tuendo inoltre un bagaglio di compe-
tenze e abilità che potranno sfruttare
anche oltre quest’esperienza.

“I ragazzi di Asante, di età com-
presa tra i 17 e il 23 anni, hanno tutti
provenienze diverse e abitano nel Cen-
tro d’accoglienza in attesa di quei do-
cumenti che potrebbero dargli una
nuova possibilità di vita. I tempi posso
anche essere lunghissimi. Da qui è nata
l’idea di fare un piccolo workshop così
che possano integrarsi attraverso l’ap-
prendimento, la creazione, l’espres-
sione di sé e la conoscenza del nostro
paese”. Spiega Ludovica Anzaldi.

La narrazione è andata avanti
unendo insieme momenti di lavoro nel
centro accoglienza - dove i giovani au-
tori hanno realizzato una serie di scatti
utilizzando le tecniche principali del ri-
tratto classico- con visite alla Biennale
d’arte contemporanea Manifesta 12,
importante occasione di conoscenza
della città oltre che di confronto cultu-
rale con tematiche che li chiamano in
causa direttamente.

In mostra sono esposti un corpus
di fotografie a colori realizzate su pel-
licola medio formato (6x6) da Hamissa
Dembèlè, Mory Sangare, Fofana Ab-
doulaye, Buba Drammeh e Kaita
Aboubacar con un Hasselblad 500 che
ritraggono gli stessi ragazzi - o anche
la loro assenza - utilizzando i pochis-
simi oggetti che possiedono (camicie,
scarpe, le sedie delle loro camere...) in-
sieme a frutta e verdura acquistate nel
vicino mercato di Ballarò; una proie-
zione di foto (pellicola in bianco e
nero) realizzate durante le visite a Ma-
nifesta che offrono uno sguardo sulla
città di Palermo, dai palazzi del centro
storico all’Orto Botanico. E infine due
video sempre realizzati dai giovani mi-
granti che documentano le fasi del pro-
getto.

L’iniziativa è il risultato di un progetto che ha coinvolto gli ospiti del Centro Asante

Nel Centro internazionale di fotografia l’esposizione a cura di Ludovica Anzaldi

La realtà vista dagli scatti dei migranti
A Palermo la mostra “Boys don’t cry”

CATANIA - Gioia e condivisione insieme alle Acli di Catania in oc-
casione della Santa Pasqua: sabato 20 aprile 2019 dalle ore 9.30 alle ore
13.00 in via Murifabbro 88 (Catania) avrà luogo un’iniziativa, promossa
dalle Acli di Catania e dal promotore sociale Acli Dario Bussolari, ricca di
momenti di gioco, animazione e divertimento per tutti i bambini. Durante
la mattina, inoltre, sarà offerta una merenda e saranno donate delle uova
di Pasqua a tutti i bambini presenti.
Per il presidente delle Acli di Catania, Agata Aiello, “si tratta di un

momento di solidarietà e di gioia che vogliamo condividere con le fa-
miglie e con i bambini del territorio. Nel nostro piccolo vogliamo regalare
un sorriso, in un momento, come quello delle festività pasquali, in cui è
importante riscoprire il piacere della convivialità. Riscoprire la bellezza
ed il piacere di stare insieme, di giocare e di divertirsi con poco, è uno dei
valori che come associazione cristiana vogliamo da sempre affermare, so-
prattutto tra le nuove generazioni”.
Si tratta di una delle molteplici attività che le Acli di Catania (Asso-

ciazione Cristiana Lavoratori Italiani) promuovono da sempre nel ter-
ritorio di Catania e in tutte le zone limitrofe in cui, da anni, sono una
realtà consolidata promotrice di buone prassi. Un grande contributo sarà
dato anche dai ragazzi volontari del Servizio Civile delle Acli di Catania.
L’evento è stato realizzato anche grazie agli sponsor di alcune attività

commerciali locali che hanno aderito con molto entusiasmo all’iniziativa
condividendone lo scopo sociale.

Acli festeggia la Pasqua
con i bimbi del territorio

Al vincitore
del concorso andrà
un premio in denaro

di 1.000 euro

Esposto un corpus
di fotografie a colori
realizzate su pellicola

medio formato

ROMA - Per la tredicesima Giornata europea dei diritti del malato, oltre
50 le iniziative in tutta Italia promosse da Cittadinanzattiva-Tribunale per
i diritti del malato sul tema delle liste di attesa. Sono 18 le Regioni
coinvolte, con eventi in piccole e grandi città, tra cui Milano, Roma,
Bologna, Genova, Macerata, Pisa, Catania, Chieti, Padova, Perugia, Trani,
Policoro, Campobasso. I volontari del Tribunale per i diritti del malato
hanno organizzato incontri presso le sedi Tdm (con apertura straordinaria)
o nelle strutture sanitarie e luoghi di aggregazione per incontrare e in-
formare i cittadini sui loro diritti e doveri rispetto alle novità introdotte dal
Piano nazionale di governo delle liste di attesa approvato di recente. I vo-
lontari raccoglieranno esperienze e segnalazioni sulle liste e rileveranno i
tempi di attesa delle prestazioni e la corretta informazione fornita da ope-
ratori sanitari e addetti ai Cup (centri unici di prenotazione) e sul-
l’eventuale blocco delle liste. Importante la verifica sulle informazioni re-
lative alle liste all’interno dei siti web aziendali. Sul sito web www.citta-
dinanzattiva.it è possibile scaricare l’elenco delle iniziative, le faq e il
leaflet in tema di liste di attesa.

Giornata dei diritti del malato,
iniziative anche in Sicilia


